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Cuneo,

D I AHC%!TETTI
DEVLLA PROVINCIA
DI CUNEO
-9 - -

. DOTT. ARCHITETTO
LUIGI MAJO

PRESENTAZIONE

I1 presente progetto per la revisione del Piano Regola-
tore Generale di Cuneo costituisce 11 risultato di molti
anni di lavoro dell'Assessorato all'Urbanistica, per 1la
formulazione di una proposta, per sua natura non defini-
tiva che, arricchita dal concorso di tutte le forze po-
litiche e sociali interessate, consentira' di realizzare
i1 progetto definitivo del nuovo Piano Regolatore.

Nella sua elaborazione 1'Assessorato all'Urbanistica ha
inteso adeguare 11 precedente strumento urbanistico alla
nuova normativa, apportando contestualmente quelle so-
stanziall modifiche suggerite dalle mutate condizioni
socio-economiche, da una maggiore attenzione agli inte-
ressi dell'utenza e da un piu' diretto riferimento alla
realta' cittadina. :

In questo sforzo e' stato particolarmente prezioso 11
lavoro di tutti i1 collavoratori del Settore Urbanistica
che, nonostante 1 molteplici impegni dell'Ufficio, si
sono prodigati in ogni modo mettendo a disposizione del-
1'Amministrazione una preparazione sclentifica e cultu-
rale di qualita' ed una esperienza professionale affina-
ta in molti anni di lodevole servizio.

Oltre che ad essi, il mio ringraziamento va a tutte le
forze politiche rappresentate nel Consigilo Comunale,
che hanno saputo fornire, pur nella diversita' deil
ruoli, proposte di particolare pregio, arricchendo
sensibilmente questo progetto che si pone 1in sintesl
l'obiettivo di migliorare la qualita’ di wvita del
cuneesi in un'ottica di rigorosa aderenza alla realta’,

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA
avv. Ernesto Algranati




I1 progetto preliminare ed
13- PiR.Gs della Citta' di
Cuneo e' stato redatto dal
SETTORE URBANISTICA dell'im-
ministrazione Comunale sulla
base delle direttive. del-
l'assessore avv.Ernesto Al-
granati.

Ha effettuato 1la stesura
della relazione e delle nor-
me di attuazione, e curato
i1l coordinamento generale
degli studi, delle ricerche,
delle analisi amblentali e
delle elaborazioni dei dati
l'arch. Gigli Majo, respon-
"sabile del Settore Urbami-
stica con la assistenza del
geom Ermanno Bima .

Hanno effettuato 1'approfon-
dimento delle indagini swl-
l'uso del suolo, del patri-
monio abitativo, del produt-
tivo, del servizi scolastici
ecc.,della viabilita' mnon-
che' la formazione e la rea-
lizzazione della cartografia
di Piano il geom.Claudio Lu-
ciano ed 11 geom. Riccardo
Peano con la valida collabo-
razione della sig.ra Pinella
Tarditi e dall'arch. Virgi-
nia Ghibaudo.

Hanno curato 1la redaziome,
1'impaginazione della rela-
zione e delle norme d4di at-
tuazione il sig.Pietro Blen-
gino con i1 prezioso ailwto
delle sig.ne Maria Rita Lo-
vera e Gabriella Rocca ,la
stampa e la rilegatura il
sig. Carlo Caula









1l - PREMESSE

1.1. CONSIDERAZIONI STORICO-GEOGRAFICHE-MORFOLOGICHE

L'origine di Cuneo, libero Comune, e' chiaramente denunciata
dall'assenza di riferimenti monocentrici nell'impianto urba-
nistico originale.

Una specifica caratterizzazione rappresentativa di tipo mono
o diarchico sfugge anche negli sviluppi successivi, artico-
lando semmai l'impianto distributivo in dimensione via via
verificata con le funzionil o successivi riferimenti esterni.

Non fu mal sede di autorita' feudale anche durante 1 periodi
di dominazione dei Saluzzo (fino al 1198), Angloina (1225) e
pol ancora dei Saluzzo, Visconti, Angioina e finalmente deil
Savoia (1382); ma piuttosto roccaforte e centro di1 interessi
chiave per il dominio del Piemonte Sud-Occidentale; i sette
Assedi (1542, 1556, 1639, 1641, 1691, 1744, 1798), con le
documentazioni cartografiche ed illustrative tramandateci,
forniscono una testimonianza degli sviluppi  (del resto assai
poco significativi), dell'aggregato urbano.

Gli assedi provano da un lato la vitalita' di aspirazione
all'indipendenza di una popolazione eterogeneamente 1nte-
gratasi (1158 dal Sud e 1392 dai Ducati Milanesi) con alter-
ni motivi di interessi difensivi e di nuovi avvii di attivi-
ta' commerciali, d'altro lato testimoniano 1l'interesse che i
potenti dell'epoca annettevano al possesso di questa tenace
roccaforte. '

La struttura ed il profilo della Citta', consolidatasi du-
rante la dominazione Angioina e Viscontea (periodi cui paio-
no corrispondere i1 momenti di maggior prosperita' economi-
ca), non mutano di molto nei secoli XV - XVI - XVII. La co-
struzione della Cittadella sullo spalto di testa della Cit-
ta', non costituisce elemento caratterizzante dell'impianto
urbanistico; distrutta negli assedi del 1600 mon viene piu'
ricostruita. Il recinto di fortificazioni si estende nel
1700, dilatando ‘1o spazio definito dal 5 grandi bastioni,

acquisendo nuovi attestamenti difensivi lungo la Stura prima
e lungo 11 Gesso pol e modificando i profili d4di tali ?ive
gia' "rupi inaccessibili",.

Le tecniche balistiche del 1700 impongono un potenziamentd
degli attestamenti sull'altopiano con fossi, spalti, mura e
fortini ubicati fin in corrispondenza dell'attuale Viadotto
Soleri.

Su tale porzione d'altopilano la successione degli interventi
difensivi impedisce qualsiasi consolidamento di struttura a-
gricola o residenziale "extra moenia".

Nel giugno del 1800 Napoleone decreta lo smantellamento del-
le fortificazioni ed i1 terreni prossimi alla ecitta' divengo-
ne primo oggetto deil piani di ingrandimento; il prolungamen-
























conto nella redazione del nuovo P.R.G.

Il Comune ha pertanto lasciato decadere la validita' di que-
ste zone dimostratesi prive di interesse.
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puoblici a' sensi della vigente L.R.U. dovra' prevede-
re, oltre a quelli attuali:

ISTRUZIONE mq . 269.505.
VERDE mq. 397.342
SERVIZI GENERALI mg. 40.903
PARCHEGGI mq. 48.842

per un totale di mq. 756.592 pari a mq. 13,02/ab.
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